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La laurea ad honorem

RISPOSTA La sicurezza garantita (per ora) dall’uomo in “canotta”
non è quella del Paese, è quella di Berlusconi. Casini e Fini se ne sono
andati, Bossi è restato con lui, il ministro Gelmini si guarda intorno per
cercargli un premio e subito pensa a quello che meno le costa dal posto
in cui si trova. Anche questo alla fine è uso privato di un bene pubblico,
Maria Stella è allieva diligente del capo cui da sempre, con sensibilità
femminile, cerca di far provare piacere. Quello cui non ha pensato, tutta-
via, (quante sono le cose che i meccanismi di difesa ci aiutano a non
vedere!) è il deprezzamento cui la laurea è andata incontro dopo che
l’Università Pubblica è stata distrutta per far posto a quelle private e più
commerciali che tanto piacevano a Letizia Moratti e piacciono oggi a lei
e al Premier. Un regalo da poco, dunque, da una donna da poco per la
cui dipartita (dal Ministero) prega ormai da due anni tutta la scuola
italiana. Sperando che la laurea a Bossi sia solo l’ultima delle sue impre-
se: la ciliegina sulla torta del suo lavoro da Terminator dell’istruzione e
della cultura di questo nostro povero Paese.

Viviamo nel Paese che sarebbe garantito quanto a sicurezza dall’uo-
mo in “canotta”, prossimo finalmente alla laurea, elargita in diretta, ad
honorem, niente di meno che su diretta sollecitazione del ministro
dell’Istruzione (non più pubblica).

MARINO BERTOLINO

Il danno e la beffa

Cara Unità,

se a Torino i pensionati sono in fila

conitossicomaniperunpiattodimi-

nestra, significa che la situazione è

molto più grave di quanto possa

sembrare.E ipoliticicosafanno?Ma

non basta. Una postina modello ha

buttato 15mila lettere, dopo aver ri-

cevuto un premio per le consegne

veloci. Veramente lodevole. Ma chi

dovevacontrollare lapostina?Natu-

ralmentenessuno.Nell’attualesiste-

madi sfascio totalenonci sonocon-

trolli interni,ma solo funzionari e diri-

genti con stipendi da nababbi. E gli

utenti? Non contano nulla, anzi, do-

vrannopagarelesanzioniaglienti,an-

cheselapostanonèarrivata.Beffatie

danneggiati come al solito.

MARTINO CONTENTO

Come salvarci

Cara Unità,

sonopersuasochel’Italiapossa(anco-

ra e comunque) essere salvata dalla

“catastrofe”edaquestaderivapopuli-

stico-affaristica in cui l’ha cacciata il

“berlusconismo”; e, sono altrettanto

convinto, chepossapoidecentemen-

te essere governata. Chi può salvarla

egovernarladecentemente?Noncer-

tamente il “nuovo”(sic!)polodiRutel-

li, Casini e Fini,ma soloquel comples-

so di forze che in Italia costituisce il

centro-sinistra «storico» e che com-

prende i partiti, i sindacati, le associa-

zioni, imovimenti; inaltri termini: tutti

quei cittadini checredononellaCosti-

tuzione, che hanno la consapevolez-

zadiaverediritti,maanchelacoscien-

zadi avere “doveri” e la cognizionedi

poter dare alla comunità nella quale

vivono il proprio contributo, per rice-

veredaessa lanormalesolidalesussi-

diarietà.Quindi: un normale paese ci-

vile.Leparticolaricondizionidellasto-

ria italianadegliultimidecennihanno

sempre evidenziato l’imprescindibili-

tàdiquestaalleanzaai finideldestino

nazionale. In questomomento (hic et

nunc),amepare,cheilraggiungimen-

to di un punto di equilibrio tra «rifor-

mismo» e «radicalismo» sia l’unica

formulaacui consegnare il nostro fu-

turo: formula difficile da impostare e

dagestire,matutt’altrocheimpossibi-

le.

CLAUDIOGANDOLFI

Le battute infelici di Grillo

Cara Unità,

non mi piace l’immagine guerrafon-

daia dei “cittadini con l’elmetto” che

prendono “il posto di questi rinoce-

ronti che sono lì da trent’anni”, con

cui Grillo chiude l’intervista di ieri sul

nostrogiornale.Perpartemiahosem-

pre diffidato dei capipopolo, di quelli

chegettanoilsassoperpoinasconde-

re la mano; così come non mi piace

“l’armiamoci e partite” che Grillo lan-

cia all’esercito dei suoi trentenni. Se è

veramenteconvintodiesserenelgiu-

sto,diaverelesoluzioniaiproblemidi

questosgangheratoPaese, lascistare

le infelici battute su Montezemolo o

peggioancora suTotò “uCurtu” per-

chénonfannocerto ridere,e simetta

in gioco “regalando” faccia e tempo

alla politica; forse “la politica con la P

maiuscolasipuòfaresenzasoldi”,co-

mesostieneGrillo,di certononsipuò

fare senza idee, senza un progetto

complessivochediarisposteagli inte-

ressigeneralienondiparte,senzaso-

prattutto la voglia, l’onestà intellet-

tuale e la lealtà di rischiare in prima

persona.

FRANCESCOMARIAAROUET

Il voto e le tv

Enrico Letta ha detto in televisione

che non si può andare alle elezioni

conquesta legge voluta dalla destra,

che è sbagliata e iniqua. Giusto,ma il

motivo più grave e fondamentale

percuinonsipuòandarealleelezioni

ècheunodeicontendentiha inmano

tuttalatelevisionepubblicaeprivata.

Le lezioni risulterebber nella sostan-

zafalsate,comelosonostateleprece-

denti. Quando Berlusconi afferma di

essere stato eletto regolarmente dal

popolo,mentee lo sa. Leelezioni che

lohanno“eletto”sisonosvolteincon-

dizioni di assoluta disparità. Il punto

chiave, che andrebbe spiegato bene

a tutti gli italiani, è che finché non si

rimuove questo ostacolo non ci può

essere vera democrazia.

GIORGIO BONGIOVANNI *

I detriti e la verità

Caro direttore,

la chiarezza e la verità espresse nel

tuoeditorialedel 2agosto, «Leossae

idetriti»,mifannosentireverocittadi-

no italiano assetato di verità e giusti-

zia. Grazie di cuore.

* Direttore rivista Antimafia2000
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